
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE

Num. 17717 del 08/11/2017 BOLOGNA

Proposta: DPG/2017/13737 del 18/08/2017

Struttura proponente: SERVIZIO APPROVVIGIONAMENTI, PATRIMONIO E LOGISTICA
DIREZIONE GENERALE RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI

Oggetto: ADESIONE A CONTRATTO QUADRO CONSIP SPC-LOTTO 2-"SERVIZI DI
GESTIONE DELLE IDENTITA' DIGITALI E SICUREZZA APPLICATIVA" TRA
CONSIP S.P.A. E IL R.T.I. LEONARDO S.P.A., IBM ITALIA S.P.A., FASTWEB
S.P.A. E SISTEMI INFORMATIVI S.R.L. ,  IN ATTUAZIONE DELLA DELIBERA
DELLA G.R. N. 620/2017 E S.M. E DELLA DETERMINA N. 12770/2017. C.I.G.
5518849A42; C.I.G. DERIVATO 7134981495

Autorità emanante: IL RESPONSABILE - SERVIZIO ICT REGIONALE

Firmatario: STEFANIA PAPILI in qualità di Responsabile di servizio

Parere di regolarità amministrativa: CESARI GRAZIA espresso in data 10/10/2017

Parere di regolarità contabile: ORSI MARINA espresso in data 07/11/2017

Firmato digitalmente

pagina 1 di 33



IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:
- l'art.  11  della  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3,  recante

“Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  pubblica
amministrazione”;

- il D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture” e s.m.;

- il  D.  Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50,  “Codice  dei  contratti
pubblici”  ed  in  particolare  gli  artt.  216  “disposizioni
transitorie  e  di  coordinamento”,  217  “abrogazioni”  e  220
“entrata in vigore”;

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m., di approvazione del
Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 12 aprile
2006, n. 163 e s.m.;

- la delibera della Giunta regionale n. 2416/2008 e successive
modifiche  recante  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e  sull'esercizio
delle funzioni dirigenziali” in particolare la parte generale;

- la  legge  13  agosto  2010,  n.  136  avente  ad  oggetto  “Piano
straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in
materia di normativa antimafia” e s.m. per quanto applicabile;

- la legge regionale 24 maggio 2004, n. 11, “Sviluppo regionale
della società dell’informazione” e successive modifiche, ed in
particolare l’art. 21;

- la legge 23 dicembre 1999, n.488 "Disposizioni per la formazione
del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge
finanziaria 2000)”, ed in particolare l’art. 26;

- la  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  “Disposizioni  per  la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007)” ed in particolare l'art.1, commi 449 e 450;

- il  D.L.  n.  52/2012  “Disposizioni  urgenti  per  la
razionalizzazione  della  spesa  pubblica”,  convertito  con
modificazioni dalla legge 6 luglio 2012 n. 94;

- il D. Lgs. n. 231/2012 “Attuazione della direttiva 2000/35/CE
relativa  alla  lotta  contro  i  ritardi  di  pagamento  nelle
transazioni commerciali” e ss.mm.;

- il D.lg. 24 aprile 2014, n. 66, “Misure per la competitività e
la giustizia sociale”, convertito con modificazioni nella Legge
23 giugno 2014 n. 89;

- il  D.P.R. 26  ottobre 1972,  n. 633  “Istituzione e  disciplina
dell'imposta sul valore aggiunto” e in particolare l’art. 17-
ter;

- il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 3 aprile
2013,  n.55  recante  “Regolamento  in  materia  di  emissione,
trasmissione  e  ricevimento  della  fattura  elettronica  da
applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo
1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”;

- il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23
gennaio 2015, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 3 febbraio 2015;

Testo dell'atto
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- il D. Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”;

- il D. Lgs. n. 81/2008 “Tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro”;

- la Delibera di Giunta n. 121 del 6/02/2017 avente ad oggetto
“Nomina del responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza”;

- il codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con
D.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62,  ed  in  particolare  l’art.  14
“Contratti e altri atti negoziali”;

- il  Codice  di  comportamento  della  Regione  Emilia-Romagna,
adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 421 del 31
marzo 2014, ed in particolare gli artt.2 “Ambito oggettivo e
soggettivo  di  applicazione  del  Codice”,  7  “Comunicazione  dei
conflitti  di  interesse  e  obbligo  di  astensione”  e  13
“Acquisizione di beni e servizi e affidamento lavori”;

- il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA),  approvato  con
deliberazione  n.  831  del  03/08/2016  dell’Autorità  Nazionale
Anticorruzione;

- il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 ad oggetto “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione  di  informazioni  da  parte  della  Pubblica
Amministrazione” e le disposizioni operative regionali;

- il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione
e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella
Pubblica Amministrazione” e le disposizioni operative regionali;

Viste le disposizioni regionali:
- L.R. 21 dicembre 2007, n. 28 “Disposizioni per l’acquisizione di

beni e servizi”, per quanto applicabile;
- L.R.  24  maggio  2004,  n.11  “Sviluppo  regionale  della  società

dell’informazione” ed in particolare l'art. 21;
- la delibera della Giunta regionale n. 2416/2008 e successive

modifiche  recante  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e  sull'esercizio
delle funzioni dirigenziali” in particolare la parte generale;

- la delibera di Giunta regionale n. 468 del 10/04/2017 ad oggetto
“Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- la delibera di Giunta regionale n. 89 del 30/01/2017 ad oggetto
“Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
2017-2019”;

- la  delibera n.  486 del  10/04/2017 ad  oggetto: “Direttiva  di
indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dal D. Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione
del Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019”; 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della
Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6 luglio 1977,
n. 31 e 27 marzo 1977, n. 4”, per quanto compatibile e non in
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contrasto  con  i  principi  e  postulati  del  d.lgs.  118/2011  e
ss.mm.;

- la L.R. 23 dicembre 2016, n. 26 “Disposizioni per la formazione
del  bilancio  di  previsione  2017-2019  (legge  di  stabilità
regionale 2017)”;

- la L.R. 23 dicembre 2016, n. 27 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

- la L.R. n. 43/2001 “Testo unico in materia di organizzazione e
di rapporti di lavoro nella regione Emilia-Romagna” e s.m.;

- la D.G.R. n. 2338/2016 “Approvazione del documento tecnico di
accompagnamento  e  del  bilancio  finanziario  gestionale  di
previsione della regione Emilia-Romagna 2017-2019” e s.m.;

- la L.R. n. 19 del 11/08/2017 “Assestamento e prima variazione
generale al bilancio di previsione della regione Emilia-Romagna
2017-2019”;

Richiamata la determinazione a contrarre della Responsabile del
Servizio Approvvigionamenti, Patrimonio e Logistica n. 12770 del 3
agosto 2017, con la quale è stato, tra l’altro, stabilito:
- di avviare, in attuazione della Delibera della G.R. n. 620/2017

e s.m., la procedura finalizzata all’adesione a contratto quadro
SPC - Lotto 2 “Servizi di gestione delle identità digitali e
sicurezza  applicativa”  sottoscritto,  a  seguito  di  gara,  fra
Consip  S.p.A.  e  il  Raggruppamento  temporaneo  di  impresa  fra
Leonardo  S.p.A.  (mandataria),  IBM  Italia  S.p.A.,  Sistemi
Informativi S.r.l. e Fastweb S.p.A. (mandanti), della durata di
60 mesi (dal 20/07/2016 al 19/07/2021), per un importo pari ad
Euro 608.200,00 oltre a Euro 133.804,00 per Iva al 22 % per un
totale di Euro 742.004,00,;

- che, a seguito dell’adozione del provvedimento di adesione a
contratto  quadro,  il  Responsabile  del  Servizio  ICT  regionale
procederà:
 alla stipula contratto esecutivo (contratto), secondo quanto

previsto Contratto Quadro e relativi allegati, ivi inclusi il
Capitolato Tecnico e relativi Appendici, allegati e l’Offerta
Tecnica;

 per la fruizione dei servizi, le Pubbliche Amministrazioni
Beneficiarie dovranno essere interconnesse direttamente alla
rete del Sistema Pubblico di Connettività (SPC) - o altre
strutture  equivalenti  individuate  da  Consip  S.p.A.  e/o
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) - attraverso uno o
più Fornitori di connettività, o attraverso Enti autorizzati;

 ai sensi dell’art. 5 punto 5.3 del contratto quadro “Sempre
con  riferimento  alla  durata  del  Contratto  Esecutivo,  si
precisa che: 
 per i servizi con modalità di erogazione “progettuale”: 

 detta  durata  coincide  con  la  durata  prevista  del
progetto/attività e non potrà, in ogni caso, prolungarsi
oltre la durata del Contratto Quadro; 

 per i servizi con modalità di erogazione “continuativa”: 
 la durata non può prolungarsi oltre il termine di durata

massima del Contratto Quadro;
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 il  contratto  avrà  decorrenza  dalla  data  di  stipula  del
Contratto Esecutivo che avverrà presumibilmente entro il 31
agosto 2017, per una durata di 48 mesi, e comunque non oltre
la scadenza ultima del Contratto Quadro prevista per il 19
luglio 2021;

    
 di  procedere,  in  relazione  a  quanto  previsto  dal  comma  4

dell’art. 56 del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.1
dell’allegato  4.2  al  medesimo  D.  Lgs.,  ad  assumere  le
prenotazioni di impegno per la spesa presunta, relativa alla
procedura  da  espletare  finalizzata  all’acquisizione  della
fornitura in oggetto per complessivi Euro 608.200,00 oltre a
Euro  133.804,00  per  Iva  al  22  %  per  un  totale  di  Euro
742.004,00, come segue:
 quanto a Euro 77.470,00 registrata al n. 410 sul Capitolo

3902, “Spese per servizi informatici e di telecomunicazioni
(L.R.  24  maggio  2004,  n.  11)”  del  bilancio  finanziario
gestionale 2017-2019, anno di previsione 2017, che presenta
la  necessaria  disponibilità,  approvata  con  D.G.R.  n.
2338/2016 e s.m.;

 quanto a Euro 185.440,00 registrata al n. 131 sul Capitolo
3902, “Spese per servizi informatici e di telecomunicazioni
(L.R.  24  maggio  2004,  n.  11)”  del  bilancio  finanziario
gestionale 2017-2019, anno di previsione 2018, che presenta
la  necessaria  disponibilità,  approvata  con  D.G.R.  n.
2338/2016 e s.m.;       

 quanto a Euro 185.440,00 registrata al n. 52 sul Capitolo
3902, “Spese per servizi informatici e di telecomunicazioni
(L.R.  24  maggio  2004,  n.  11)”  del  bilancio  finanziario
gestionale 2017-2019, anno di previsione 2019, che presenta
la  necessaria  disponibilità,  approvata  con  D.G.R.  n.
2338/2016 e s.m.;       

 quanto a Euro 185.440,00 registrata al n. 21 sul Capitolo
3902, “Spese per servizi informatici e di telecomunicazioni
(L.R.  24  maggio  2004,  n.  11)”  del  bilancio  finanziario
gestionale relativo all'annualità 2020;  

 quanto a Euro 108.214,00 registrata al n. 12 sul Capitolo
3902, “Spese per servizi informatici e di telecomunicazioni
(L.R.  24  maggio  2004,  n.  11)”  del  bilancio  finanziario
gestionale relativo all'annualità 2021; 

 di dare atto che:
 ai sensi dell’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 6 luglio

2012, n. 95, convertito con modificazioni in legge 7 agosto
2012, n. 135, l’adesione al contratto quadro comporta, per
l’Amministrazione aderente, il versamento di un contributo
in attuazione dell’art. 18, comma 3, del D. Lgs. 1 dicembre
2009 n. 177 da corrispondere a Consip, ai sensi dell’art.
4,  comma  3-quater,  del  D.L.  6  luglio  2012,  n.  95,
convertito con modificazioni in L. 7 agosto 2012 n. 135,
entro  il termine  di trenta  giorni solari  dalla data  di
perfezionamento del Contratto Esecutivo;
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 il  contributo  dovuto  a  Consip,  che  verrà  imputato
successivamente nell’apposito capitolo di bilancio, verrà
calcolato nella misura prevista dall’art. 2, lettera a) o
lettera  b), del  D.P.C.M. 23  giugno 2010  in ragione  del
valore  complessivo  del  Contratto  Esecutivo,  determinato
sulla  base  del  Progetto  dei  Fabbisogni  approvato
dall’Amministrazione  Beneficiaria  all’atto  della  stipula
del Contratto Esecutivo medesimo; 

Considerato che, ai fini della stipula del contratto esecutivo,
con  l’ausilio  del  fornitore  e  secondo  quanto  stabilito
nell’accordo  quadro  e  nel  Capitolato  Tecnico  Parte  Generale  e
nelle ulteriori parti di interesse, si è proceduto, con lettera
PG/2017/430437 del 9 giugno 2017, alla trasmissione del Piano dei
fabbisogni  a  Leonardo  S.p.A.  di  Roma  (mandataria  del  R.T.I.
fornitore) in cui è stata richiesta l’attivazione dei servizi di
Vulnerability Assessment Servizi Professionali; 

Visto  il  Progetto  dei  fabbisogni,  comprendente  l’offerta,
presentato  dalla  ditta  Leonardo  S.p.A.  di  Roma,  mandataria  del
R.T.I. con IBM Italia S.p.A., Sistemi Informativi S.r.l. e Fastweb
S.p.A. (mandanti) acquisito con protocollo PG/2017/532068 del 19
luglio 2017 agli atti di questo Servizio che costituisce, insieme
al  “Piano  dei  Fabbisogni”,  parte  integrante  del  contratto
esecutivo,  e  verrà  approvato  contestualmente  alla  stipula  del
contratto stesso;

Considerato che il progetto dei fabbisogni sopra citato:
 comprende  l’insieme  di  servizi  e  di  infrastrutture

tecnologiche  dedicate  alla  sicurezza  dei  sistemi
informativi  preposti  al  trattamento  dei  dati  della
Pubblica  Amministrazione  (PA),  in  conformità  alle
esigenze dell’Amministrazione stessa espresse attraverso
il proprio piano di fabbisogni;

 raccoglie e dettaglia le richieste della Regione Emilia
Romagna  (indicata  nel  documento  come  Amministrazione
contraente) contenute nel proprio Piano dei fabbisogni
[DA-5];  successivamente  si  formula  una  proposta
tecnico/economica  secondo  le  modalità  tecniche  ed  i
listini  previsti  nel  Contratto  Quadro  “Servizi  di
gestione delle identità digitali e sicurezza applicativa”
e nei relativi allegati;

 rispetta  quanto  definito  dai  requisiti  del  Capitolato
dell’Accordo Quadro e si compone delle seguenti parti:

 Volume  principale:  Raccolta  delle  richieste
dell’Amministrazione contraente, contenute nel Piano
dei  Fabbisogni,  in  termini  di  dettaglio  e
formulazione  della  proposta  tecnico/economica
secondo le modalità tecniche ed i listini previsti
nel Contratto Quadro e nei relativi allegati;

 Allegato 1: Modalità di presentazione e approvazione
degli Stati di avanzamento mensili;
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 Allegato  2:  programmatico  di  gestione  della
sicurezza dell’Amministrazione;

 Allegato 3: Documento Piano della qualità;

Considerato che:
 questa  Amministrazione  ha  manifestato  l’esigenza  di

effettuare  delle  attività  volte  a  verificare  la  sicurezza
della  propria  infrastruttura,  oltre  ad  avere  un  supporto
specialistico per l’analisi e gestione degli eventi/incidenti
di sicurezza; in particolare i servizi richiesti sono:
 Vulnerability  Assessment  (VA)  che  hanno  lo  scopo  di

verificare  vulnerabilità,  configurazioni  di  sicurezza
errate, carenze sui livelli di protezione attivi su tutti
gli host e applicazioni web esposte su Internet in modalità
“as a service”;

 Servizi  Professionali  (SP)  che  comprendono  le  attività
richieste  dall’Amministrazione  contraente  e  svolte  come
servizi  professionali;  in  tale  ambito  il  fornitore
s’impegna a erogare tutti i servizi descritti nel Progetto
dei fabbisogni e assicura la disponibilità delle risorse
indicate per supportare l’Amministrazione contraente alla
loro erogazione;

 la fornitura che seguirà la stipula del contratto esecutivo
rispetta  le  quantità  e  i  prezzi  presentati  di  seguito,
secondo le esigenze espresse dall’Amministrazione contraente
nel  proprio  Piano  dei  fabbisogni  [DA-5];  i  prezzi  tengono
conto di quanto riportato nel listino prezzi SPC lotto 2 [DA-
6],  in  base  a  quanto  richiesto  dall’Amministrazione
contraente nel Piano dei fabbisogni [DA-5];

 per  i  servizi  professionali  sopra  citati,  si  prevede  un
gruppo di lavoro composto dalle figure professionali previste
dal  capitolato  tecnico,  per  la  realizzazione  dei  quali  è
stato  stimato  un  impegno  di  giornate  distribuite  come
specificato  nella  tabella  che  segue,  completa  di  prezzo
unitario per giornate/uomo:

Figure professionali
Prezzo unitario

(gg/uu)
Quantità

Security Architect € 372,90 228 € 85.021,20
Capo progetto € 300,00 60 € 18.000,00
Specialista di tecnologie/prodotto senior € 295,00 1200 € 354.000,00
Specialista di tecnologie/prodotto € 235,00 440 € 103.400,00

TOTALE     € 560.421,20

 i  servizi  VA  comportano  un  costo  complessivo  di  Euro
40.040,00 oltre Iva 22 %;

 i costi complessivi per i servizi specialistici vengono così
indicati nella seguente tabella:
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Descrizione
Valutazione
economica

Totale (Iva esclusa)

Vulnerability Assessment
Costo complessivo

per il periodo
contrattuale 

€ 40.040,00

Servizi Professionali: Attività di
penetration test su applicazioni

A corpo (gg/uu) € 259.600,00

Servizi Professionali: Attività di verifiche
di sicurezza preventive o a campione su

sistemi e reti

A corpo (gg/uu)
€ 63.600,00

Servizi Professionali: Attività di supporto
alla stesura di policy e procedure di

sicurezza e mantenimento della
certificazione ISO 27001

A corpo (gg/uu)

€ 49.700,00

Servizi Professionali: Attività di supporto
alla gestione degli incidenti di sicurezza

informatica e di analisi forense 

A corpo (gg/uu)
€ 22.500,00

Servizi Professionali: Attività di analisi “a
posteriori” sugli eventi registrati dal

sistema di monitoraggio della sicurezza
riguardante i sistemi critici

A corpo (gg/uu)

€ 85.021,20

Servizi Professionali: Attività di
penetration test su applicazioni e

sistemi server dell’Assemblea Legislativa

A corpo (gg/uu)
€ 80.000,00

TOTALE € 600.461,20

Dato atto che:
 a  causa  del  protrarsi  delle  procedure  amministrative

necessarie  ai  fini  della  stipula  del  contratto,  l’avvio
dell’esecuzione delle prestazioni previsto per il 31 agosto,
a  parziale  rettifica  di  quanto  indicato  nella  determina  a
contrarre, verrà ridefinito entro il 31 ottobre 2017;

 lo  slittamento  della  data  di  avvio  dell’esecuzione  delle
prestazioni ha causato la mancata esecuzione di verifiche di
sicurezza che occorrerà recuperare entro la fine del 2017,
quindi le valutazioni economiche previste nel  Progetto dei
fabbisogni non subiranno alcuna variazione;

Ritenuto, pertanto, di aderire al contratto quadro SPC - Lotto 2
“Servizi  di  gestione  delle  identità  digitali  e  sicurezza
applicativa” sottoscritto, a seguito di gara, fra Consip S.p.A. e
il  Raggruppamento  temporaneo  di  impresa  fra  Leonardo  S.p.A.
(mandataria),  IBM  Italia  S.p.A.,  Fastweb  S.p.A.  e  Sistemi
Informativi  S.r.l.  (mandanti)  della  durata  di  60  mesi  (dal
20/07/2016 al 19/07/2021), e di acquisire detti servizi per il
periodo compreso dall’avvio dell’esecuzione delle prestazioni che
coinciderà con la sottoscrizione del contratto, che dovrà avvenire
entro il 9 novembre 2017, fino al 19 luglio 2021, data di scadenza

pagina 8 di 33



del  sopracitato  contratto,  mediante  stipula  del  Contratto
Esecutivo  che  si  perfeziona  alla  data  di  sottoscrizione  dello
stesso da parte del Fornitore e dell’Amministrazione Beneficiaria
e  nel  rispetto  della  normativa  vigente,  per  l’importo  di  Euro
600.461,20 oltre a Euro 132.101,46 per IVA al 22%, per un importo
complessivo di Euro 732.562,66;

Considerato  che,  al  fine  di  fornire  i  servizi  di  cui  in
precedenza,  con atto notarile registrato presso l’Agenzia delle
Entrate – Ufficio di Roma4 in data 30 maggio 2016 al n. 16052
Serie IT, avanti al Notaio Sandra De Franchis, si è costituito il
Raggruppamento  temporaneo  di  impresa  tra  le  società  Leonardo
S.p.A.(mandataria), IBM Italia S.p.A. (mandante), Fastweb S.p.A.
(mandante)  e  Sistemi  Informativi  S.r.l.  (mandante),  dal  quale
risulta che la percentuale di partecipazione all’RTI è: 

 per Leonardo S.p.A.: quota di competenza 42%;
 per IBM Italia S.p.a.: quota di competenza 33%; 
 Per Fastweb S.p.A.: quota di competenza del 23%;
 per Sistemi Informativi S.r.l.: quota di competenza 2%;

Dato atto che:
 sono  stati  eseguiti,  da  parte  del  Servizio

Approvvigionamenti, patrimonio e logistica, i controlli dai
quali risulta che non sussistono motivi di esclusione, come
stabilito all'art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016;

 si è provveduto ad acquisire i Documenti unici di regolarità
contributiva, attualmente in corso di validità, per entrambe
le  ditte  del  R.T.I.,  trattenuti  agli  atti  del  Servizio
Approvvigionamenti, patrimonio e logistica, dal quale risulta
che le ditte sono in regola con i versamenti dei contributi
previdenziali ed assistenziali;

Dato atto che i dirigenti responsabili della istruttoria, della
decisione e della esecuzione del contratto non si trovano nelle
situazioni di conflitto di interessi descritte dall’art. 14, commi
3 e 4, del D.P.R. n. 62/2013;

Considerato che, per quanto concerne le richieste di informazioni
antimafia (prevista per  i provvedimenti, gli atti, i contratti e
le erogazioni il cui valore complessivo supera i 150.000,00 euro):

 per  Leonardo  S.p.A.  (mandataria)  non  è  richiesta  ai  sensi
dell’art. 83 comma 3 del D. Lgs. 159/2011;

 per IBM Italia S.p.A. (mandante) è stata fatta richiesta con
prot.  PG/2017/0631613  in  data  27/09/2017,  prot.  Ingresso
MININTERNO:  PR_MIUTG_Ingresso_0141473_20170926  del
26/09/2017,

 per  Fastweb  S.p.A.  (mandante)  è  stata  fatta  richiesta  con
prot.  PG/2017/0609090  in  data  13/09/2017,  prot.  ingresso
MININTERNO:  PR_MIUTG_Ingresso_0132744_20170912  del
13/09/2017,
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 per Sistemi Informativi S.r.l. (mandante) con PG/2017/0651304
del  09/10/2017,  prot.  ingresso  MININTERNO:
PR_RMUTG_Ingresso_0346161_20171009 del 09/10/2017;

 ai  sensi dell'art.  92, comma  3, del  D.lgs. 159/2011  “Codice
delle  leggi  antimafia”,  è  possibile,  nei  casi  di  urgenza,
procedere  immediatamente  anche  in  assenza  dell'informazione
antimafia;

 è necessario procedere con il presente provvedimento anche in
assenza  delle  suddette  informazioni  del  Prefetto  non  essendo
ancora  disponibile,  sulla  Banca  Dati  Nazionale  Antimafia
(B.D.N.A.),  l’esito  del  controllo  di  cui  alla  richiesta
sopracitata e sussistendo la condizione di urgenza di cui al
comma  3  dell’art.  92  del  D.  Lgs.  n.  159/2011,  dovuta  alla
necessita di mantenere la continuità del servizio in oggetto
prevedendo  di  dare  conto  dell’eventuale  acquisizione  delle
stesse nel primo provvedimento di liquidazione utile;

Atteso che in relazione alla natura della fornitura in oggetto del
presente atto non sono rilevabili rischi interferenti e pertanto
ai  sensi  dell’art.  26,  comma  3,  del  D.  Lgs.  n.  81/2008  non
sussiste l’obbligo di procedere alla redazione del Documento Unico
di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI);

Visto il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42”  e
successive modifiche ed integrazioni;

Richiamato  in  particolare  l’art.  10  “Bilanci  di  previsione
finanziari”  comma  3,  lett.  b)  descrittivo  delle  fattispecie
contrattuali  per  le  quali  è  possibile  procedere  all’assunzione
degli impegni di spesa sugli esercizi non considerati nel bilancio
di  previsione  nonché  l’allegato  4/2  al  medesimo  decreto
legislativo  relativo  al  “Principio,  contabile  applicato
concernente la contabilità finanziaria” ed in specifico il punto
5.  “Impegno  di  spesa  e  regole  di  copertura  finanziaria  della
spesa” con riferimento alla voce 5.1 che disciplina, ribadendole,
le fattispecie di contratti per i quali è possibile l’assunzione
delle obbligazioni concernenti le spese correnti per gli esercizi
non considerati nel bilancio di previsione;

Valutato che, in base al combinato disposto degli art. 1559, 1655
e 1667 del codice civile e dell’art. 3 del D. Lgs 163/2006 e s.m.,
è  possibile  affermare  che  il  contratto  per  la  fornitura  dei
servizi di sicurezza può essere considerato a tutti gli effetti un
contratto di somministrazione che ha per oggetto la fornitura di
prestazioni periodiche di servizi e pertanto la spesa derivante
dal  contratto  oggetto  del  presente  provvedimento  può  rientrare
nelle deroghe previste dal punto 5.1 dell’allegato 4/2 del D. Lgs.
118/2011 e s. m.;
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Valutato, pertanto, che la spesa derivante dal contratto oggetto
del  presente  provvedimento  rientra  nelle  deroghe  previste  dal
punto 5.1 dell’allegato 4.2 del D. Lgs.118 del 2011;

Dato  atto  che  la  spesa  complessiva  di  Euro  732.562,66,  Iva
compresa, trova copertura finanziaria sul Capitolo 3902 “Spese per
servizi informatici e di telecomunicazioni (L.R. 24 maggio 2004,
n.11)”, del bilancio finanziario gestionale per gli anni dal 2017
al 2021;

Dato  atto  che,  con  riferimento  a  quanto  previsto  relativamente
all'imputazione  della  spesa  dal  comma  1  art.  56  del  D.  Lgs.
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell'allegato 4.2 al medesimo D.
Lgs., secondo i termini di realizzazione dei servizi, la spesa di
cui presente atto è esigibile negli esercizi di riferimento nel
seguente modo:

- Euro 76.308,60 sull'esercizio 2017;
- Euro 183.140,67 sull'esercizio 2018;
- Euro 183.140,67 sull'esercizio 2019;
- Euro 183.140,67 sull'esercizio 2020;
- Euro 106.832,05 sull'esercizio 2021;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D. Lgs. n. 118/2011
e  s.m.i.  in  relazione  anche  all’esigibilità  della  spesa  e  che
pertanto si possa procedere all’assunzione degli impegni di spesa,
per complessivi Euro 732.562,66, Iva compresa, a favore del R.T.I.
fra  Leonardo  S.p.a. (mandataria)  e  IBM  Italia  S.p.A.,  Fastweb
S.p.A. e  Sistemi Informativi S.r.l. (mandanti) nei termini sopra
indicati;

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti disposti in
attuazione  del  presente  provvedimento  a  valere  per  l’esercizio
finanziario  2017  è  compatibile  con  le  prescrizioni  previste
dall’art.56, comma 6 del citato D. Lgs n.118/2011 e s.m. e che
analoga attestazione dovrà essere resa per gli esercizi finanziari
dal  2018  al  2021  nei  successivi  provvedimenti  nei  quali  si
articolerà la procedura di spesa;

Richiamate  infine  le  deliberazioni  della  G.R.  n.  270  del
29/2/2016, n. 622 del 28/04/2016, n. 702 del 16/05/2016, n. 1107
del 11/07/2016, e n.477 del 10/04/2017;

Dato atto dei pareri allegati;

d e t e r m i n a

1. di  aderire,  in  attuazione  della  delibera  della  Giunta
regionale  n.  620/2017  e  s.m.  e  della  determinazione  n.
12770/2017, al contratto quadro SPC - Lotto 2 “Servizi di
gestione  delle  identità  digitali  e  sicurezza  applicativa”
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sottoscritto,  a  seguito  di  gara,  fra  Consip  S.p.A.  e  il
Raggruppamento temporaneo di impresa fra:

Leonardo S.p.a., con sede legale in Roma, Piazza Monte Grappa
4 CAP 00195, 
Iscritta  al  Registro  delle  Imprese  presso  la  Camera  di
Commercio di Roma al n. RM-7031
C.F. 00401990585, P.IVA 00881841001, 
capitale sociale i.v. Euro 2.543.861.738,00, 
nella  sua  qualità  di  impresa  mandataria  capo-gruppo  del
Raggruppamento Temporaneo oltre a:
IBM  Italia  S.p.A.,  con  sede  legale  in  Segrate  (Milano),
Circonvallazione Idroscalo Snc, C.A.P. 20090
Iscritta  al  Registro  delle  Imprese  presso  la  Camera  di
Commercio di Milano al n. MI-1416845
C.F. 01442240030, P. Iva 10914660153, 
capitale sociale i.v. Euro 347.256.998,80
Fastweb S.p.A., con sede legale in Milano, Via Caracciolo, 51
CAP 20155, 
Iscritta  al  Registro  delle  Imprese  presso  la  Camera  di
Commercio di Milano al n. MI-1591912, 
C.F./P. IVA 12878470157, 
capitale sociale i.v. Euro 41.344.209,40
Sistemi  Informativi  S.r.l.,  con  sede  legale  in  Roma,  Via
Carlo Veneziani n. 58 CAP 00148, 
Iscritta  al  Registro  delle  Imprese  presso  la  Camera  di
Commercio di Roma al n. RM-522532
C.F. 06310880585, P. IVA 01528071002, 
capitale sociale i.v. Euro 2.697.375,00,

acquisendo i servizi, individuati nel Progetto dei fabbisogni
in  atti  di  questa  Amministrazione  con  protocollo
PG/2017/532068 del 19 luglio 2017, così suddivisi:

o Vulnerability  Assessment  per  Euro  48.848,80  Iva
compresa;

o Servizi Professionali per Euro 683.713,86 Iva compresa,
per un importo complessivo pari ad Euro  600.461,20 oltre a
Euro  132.101,46  per  IVA  al  22%,  per  un  totale  di  Euro
732.562,66 per il periodo che decorre dalla data di avvio
dell’esecuzione  delle  prestazioni  che  coinciderà  con  la
sottoscrizione  del  Contratto  Esecutivo  che  dovrà  avvenire
entro il 9 novembre 2017, per una durata pari alla scadenza
ultima del Contratto Quadro prevista per il 19 luglio 2021;

2. Di dare atto che, al fine di fornire i servizi di cui in
precedenza,  con  atto  notarile  registrato  presso  l’Agenzia
delle Entrate – Ufficio di Roma4 in data 30 maggio 2016 al n.
16052 Serie IT, avanti al Notaio Sandra De Franchis, si è
costituito  il  Raggruppamento  temporaneo  di  impresa  tra  le
società  Leonardo  S.p.A.(mandataria),  IBM  Italia  S.p.A.
(mandante), Fastweb S.p.A. (mandante) e Sistemi Informativi
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S.r.l. (mandante), dal quale risulta che la percentuale di
partecipazione al RTI è: 
 per Leonardo S.p.A. (mandataria): quota di competenza 42%;
 per IBM Italia S.p.a. (mandante): quota di competenza 33%; 
 Per Fastweb S.p.A. (mandante): quota di competenza del 23%;
 per  Sistemi  Informativi  S.r.l.  (mandante):  quota  di

competenza 2%;

3. Di dare atto che:
 sono  stati  eseguiti,  da  parte  del  Servizio

Approvvigionamenti, patrimonio e logistica, i controlli dai
quali risulta che non sussistono motivi di esclusione, come
stabilito all'art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016;

 si  è  provveduto  ad  acquisire  i  Documenti  unici  di
regolarità contributiva, attualmente in corso di validità,
per entrambe le ditte del R.T.I., trattenuti agli atti del
Servizio  Approvvigionamenti,  patrimonio  e  logistica,  dal
quale risulta che le ditte sono in regola con i versamenti
dei contributi previdenziali ed assistenziali;

 è stata presentata richiesta di informazione antimafia per
tutti i componenti il R.T.I., come dettagliato in premessa,
e che ai sensi dell'art. 92, comma 3, del D.lgs. 159/2011
“Codice delle leggi antimafia”, è possibile, nei casi di
urgenza,  procedere  immediatamente  anche  in  assenza
dell'informazione antimafia;

 è necessario quindi procedere con il presente provvedimento
anche in assenza delle suddette informazioni del Prefetto
non essendo ancora disponibile, sulla Banca Dati Nazionale
Antimafia  (B.D.N.A.),  l’esito  del  controllo  di  cui  alla
richiesta  sopracitata  e  sussistendo  la  condizione  di
urgenza di cui al comma 3 dell’art. 92 del D. Lgs. n.
159/2011, dovuta alla necessita di mantenere la continuità
del  servizio  in  oggetto  prevedendo  di  dare  conto
dell’eventuale  acquisizione  delle  stesse  nel  primo
provvedimento di liquidazione utile;

4. di approvare, al fine di regolare i rapporti tra le parti:
il  contratto  esecutivo  completo  di  tutti  i  suoi  allegati,
dando atto che alla sottoscrizione dello stesso si provvederà
ai sensi della delibera di Giunta regionale n. 2416/2008 e
ss.mm., apportando agli stessi ogni utile precisazione che si
rendesse necessaria senza alterarne il contenuto sostanziale;
il  “Patto  di  integrità  in  materia  di  contratti  pubblici
regionali” ai sensi di quanto disposto dalla L. 190/2012 e
dalla DGR n. 966/2014;

5. di stabilire che, per le valutazioni espresse in premessa, in
base al combinato disposto degli art. 1559, 1655 e 1667 del
codice civile e dell’art. 3 del D. Lgs 163/2006 e s.m., è
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possibile affermare che il contratto per la fornitura dei
servizi  di  sicurezza  può  essere  considerato  a  tutti  gli
effetti un contratto di somministrazione che ha per oggetto
la fornitura di prestazioni periodiche di servizi e pertanto
la  spesa  derivante  dal  contratto  oggetto  del  presente
provvedimento può rientrare nelle deroghe previste dal punto
5.1 dell’allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011 e s. m.;

6. di dare atto che, nel rispetto degli indirizzi organizzativi
e funzionali fissati con delibera della Giunta regionale n.
2416/2008 e successive modifiche:
secondo quanto stabilito della lettera del Direttore generale
alle  “Risorse,  Europa,  innovazione  e  istituzioni”  prot.
NP.2017.13169 del 22 giugno 2017 il Responsabile unico del
procedimento è la Dott.ssa Stefania Papili, Responsabile del
Servizio ICT regionale;
il Responsabile del procedimento per la fase di scelta del
contraente è la Responsabile del Servizio Approvvigionamenti,
patrimonio e logistica (cfr. al punto 139, lett. d.1 e al
punto 140 della DGR 2416/2008 e ss.mm. e all’Allegato B della
deliberazione della Giunta regionale n. 622/2016 e s.m. in
riferimento alla declaratoria del Servizio Approvvigionamenti,
patrimonio e logistica, codice 00000434);
le funzioni di Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC)
verranno  svolte  dal  Dirigente  professional  “Presidio  della
governance, del dispiegamento e del supporto dei servizi ICT”;

7. di dare atto che:
il  Codice  identificativo  di  gara  attribuito  dal  Sistema
informativo di monitoraggio delle gare (SIMOG) dell’Autorità
Nazionale  Anticorruzione  è  5518849A42  e  che  il  Codice
identificativo di gara derivato per la presente acquisizione è
7134981495;
l’acquisizione  oggetto  del  presente  atto  non  rientra
nell’ambito di quanto previsto dall’art. 11 della legge 16
gennaio  2003,  n.  3  recante  “Disposizioni  ordinamentali  in
materia di pubblica amministrazione”;

8. di  imputare  la  spesa  complessiva  di  Euro  732.562,66
articolata come segue:
quanto a Euro 76.308,60 registrandola al n.  5550 di impegno
sul  Capitolo  3902,  “Spese  per  servizi  informatici  e  di
telecomunicazioni (L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” del bilancio
finanziario gestionale 2017-2019, anno di previsione 2017, che
presenta la necessaria disponibilità, approvata con D.G.R. n.
2338/2016 e s.m. (prenotazione n. 410 assunta con determina n.
12770/2017);
quanto a Euro 183.140,67 registrandola al n.  761 di impegno
sul  Capitolo  3902,  “Spese  per  servizi  informatici  e  di
telecomunicazioni (L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” del bilancio
finanziario gestionale 2017-2019, anno di previsione 2018, che
presenta la necessaria disponibilità, approvata con D.G.R. n.
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2338/2016 e s.m. (prenotazione n. 131 assunta con determina n.
12770/2017);
quanto a Euro 183.140,67 registrandola al n.  166 di impegno
sul  Capitolo  3902,  “Spese  per  servizi  informatici  e  di
telecomunicazioni (L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” del bilancio
finanziario gestionale 2017-2019, anno di previsione 2019, che
presenta la necessaria disponibilità, approvata con D.G.R. n.
2338/2016 e s.m. (prenotazione n. 52 assunta con determina n.
12770/2017);
quanto a Euro 183.140,67 registrandola al n. 47 di impegno sul
Capitolo  3902,  “Spese  per  servizi  informatici  e  di
telecomunicazioni (L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” del bilancio
finanziario  gestionale  relativo  all'annualità  2020
(prenotazione n. 21 assunta con determina n. 12770/2017);
quanto a Euro 106.832,05 registrandola al n. 25 di impegno sul
Capitolo  3902,  “Spese  per  servizi  informatici  e  di
telecomunicazioni (L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” del bilancio
finanziario  gestionale  relativo  all'annualità  2021
(prenotazione n. 12 assunta con determina n. 12770/2017);

9. di dare atto che, in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e
s.m.,  la  stringa  concernente  la  codificazione  della
transazione  elementare,  come  definita  dal  citato  decreto
risulta essere la seguente:

Missione Programma Codice economico COFOG

01 08
U.1.03.02.19.006
U.1.03.02.19.010

01.03

Transazioni
U.E.

SIOPE
C.U.P. C.I.

spesa

Gestione
ordinari

a

8
1030219006
1030219010

--------- 3 3

10. di  rimandare,  per  tutto  quanto  non  specificato  nel
presente atto, al sopracitato Accordo quadro sottoscritto il
20 luglio 2016, con scadenza 19 luglio 2021;

11. di  dare  atto  che  alla  liquidazione  dell’importo
complessivo pari ad Euro 732.562,66 si provvederà con propri
atti  formali,  ai  sensi  della  normativa  vigente  e  della
delibera  della  Giunta  regionale  n.  2416/2008  e  s.m.,  nel
rispetto  degli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari di cui alla Legge 136/2010 e s.m. e di quanto
previsto dal D. Lgs. 163/2006 e s.m., dal D.P.R. n. 207/2010
e s.m., dal D. Lgs. n. 231/2002 e ss.mm., e dell’art. 17 del
D.P.R. n. 633/1972, e in ottemperanza a quanto previsto dalla
nota  PG/2015/200894  del  26  marzo  2015,  secondo  quanto
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indicato agli art. 12 e 13 del contratto esecutivo allegato
alla  presente  determinazione,  sulla  base  delle  fatture
emesse,  conformemente  alle  modalità  e  contenuti  previsti
dalla  normativa,  anche  secondaria,  vigente  in  materia,
successivamente ai certificati di verifica di conformità; il
pagamento per parte imponibile verrà effettuato a favore di
Leonardo S.p.a., capogruppo mandataria del RTI con IBM Italia
S.p.A.  (mandante),  Fastweb  S.p.A.  (mandante)  e  Sistemi
Informativi  S.r.l.  (mandante),  mentre  il  pagamento  per  la
quota relativa all’IVA verrà effettuato a favore dell’Agenzia
delle Entrate, in ottemperanza a quanto previsto dalla nota
PG.2015.72809  del  5  febbraio  2015;  il  pagamento  al  R.T.I.
sarà disposto entro 30 giorni dal ricevimento della fattura
(art. 4, comma 2, lettera a), D.Lgs. n. 231/2002); le fatture
dovranno essere inviate tramite il Sistema di Interscambio
(SdI)  gestito  dall’Agenzia  delle  Entrate  indicando  come
codice  univoco  dell’Ufficio  di  fatturazione  elettronica  il
codice 0OUJHV;

12. di dare atto che, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.  le  prenotazioni  di  impegno  registrate  con
determinazione  n.  12770/2017 sul  Capitolo  3902  vengono
ridotte nel seguente modo:
la n. 410 anno 2017 per l'importo di Euro 1.161,40;
la n. 131 anno 2018 per l'importo di Euro 2.299,33;
la n. 52 anno 2019 per l'importo di Euro 2.299,33;
la n. 21 anno 2020 per l'importo di Euro 2.299,33;
la n. 12 anno 2021 per l'importo di Euro 1.381,95;

13. di dare atto inoltre che:
 ai sensi dell’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 6 luglio

2012, n. 95, convertito con modificazioni in legge 7 agosto
2012, n. 135, l’adesione al contratto quadro comporta, per
l’Amministrazione aderente, il versamento di un contributo
in attuazione dell’art. 18, comma 3, del D. Lgs. 1 dicembre
2009 n. 177 da corrispondere a Consip, entro il termine di
trenta  giorni  solari  dalla  data  di  perfezionamento  del
Contratto Esecutivo;

 il calcolo del contributo dovuto a Consip è effettuato nei
termini di legge in conformità al DPCM 23 giugno 2010 e
cioè  nella  misura  dell’8‰  dell’importo  del  contratto
esecutivo, in quanto inferiore ad € 1.000.000 IVA esclusa,
nella  misura  di  Euro  4.803,69,  considerato  fuori  campo
dell’applicazione dell’IVA, ai sensi dell’art.2, comma 3,
lettera a) del D.P.R. del 1972;

 di imputare il contributo di Euro 4.803,69 registrandolo al
n.  5637  di  impegno  sul  capitolo  5061  “Trasferimento  ad
amministrazioni  centrali  dei  contributi  a  favore
dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC)  e  della
Concessionaria  servizi  informativi  pubblici  (Consip)  -
spese  obbligatorie”  del  bilancio  finanziario  gestionale
2017-2019,  anno  di  previsione  2017,  che  presenta  la
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necessaria disponibilità, approvata con D.G.R. n. 2338/2016
e s.m.; 

 di  liquidare  il  presente  contributo  a  favore  di  Consip
S.p.A. secondo le modalità di pagamento rese note a mezzo
di apposita comunicazione sul sito internet della Consip
S.p.A. (www.consip.it);

 in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e s.m., la stringa
concernente la codificazione della transazione elementare
è:

Missione Programma Codice economico COFOG
1 3 U.1.04.01.01.999 01.03

Transazioni
U.E.

SIOPE
C.U.P. C.I.

spesa
Gestione
ordinaria

8 1040101999 --------- 3 3

14. di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti
dall’art.  56,  7°  comma  del  citato  D.  Lgs.  n.  118/2011  e
ss.mm.;

15. che  la  spesa  relativa  all’acquisizione  dei  servizi
rientranti nella tipologia 27 della tabella della sezione 3 –
Parte speciale – Appendice 1 della deliberazione n. 2416/2008
e  s.m.,  attuata  col  presente  provvedimento  relativa
all’attività  3  programmata  all’obiettivo  ICT  1  di  cui
all’allegato della predetta deliberazione n. 620/2017 e s.m.
non è soggetta a controllo in ragione della riconduzione a
budget né ad analisi e monitoraggio secondo quanto previsto
dalla deliberazione di G.R. n. 169/2017;

16. di dare atto che a chiusura dell’esercizio finanziario al
fine di ottemperare agli adempimenti richiesti dall’allegato
4/2,  punto  5.1  del  D.  Lgs.  118/2011  e  s.m.  il  presente
provvedimento sarà inserito dal Servizio Gestione della Spesa
regionale  nell’elenco  dei  provvedimenti  amministrativi  che
dovranno  risultare  adottati  e  consolidati  da  parte  delle
strutture  proponenti,  per  la  successiva  trasmissione
all’Assemblea Legislativa;

17. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Stefania Papili
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SCHEMA DI CONTRATTO ESECUTIVO SPC CLOUD LOTTO 2
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Cooperazione Applicativa per le Pubbliche Amministrazioni
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C.I.G. derivato contratto esecutivo 7134981495
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13. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 9
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CONTRATTO ESECUTIVO

TRA

Regione Emilia-Romagna di seguito nominata, per brevità, anche l’AMMINISTRAZIONE, con sede legale in

Bologna,  viale  Aldo Moro 52,  in  persona del  Responsabile  di  Servizio  ICT Regionale  ……………..,  ed  e  in

esecuzione della determinazione n. …. del ….  (nel seguito per brevità anche “Amministrazione”),

E

Leonardo - Società per azioni, in forma abbreviata Leonardo S.p.a, sede legale in Roma, Piazza Monte Grappa n.

4,  capitale sociale Euro 2.543.861.738,00, iscritta al  Registro delle Imprese di Roma al n. 00401990585, P. IVA

00881841001, domiciliata ai fini del presente atto in Roma, Piazza Monte Grappa n. 4, in persona del Procuratore Ing.

Claudio Rando (giusta procura speciale del 28 luglio 2016 Repertorio n. 6523 Raccolta n. 2943), nella sua qualità di

impresa  mandataria  capo-gruppo  del  Raggruppamento  Temporaneo  oltre  alla  stessa  la  mandante  IBM Italia  SpA,

Società con unico azionista,  soggetta  all’attività  di  direzione e coordinamento di  “International  Business  Machines

Corporation”  (U.S.A.)  con sede  legale  e  domicilio  fiscale  in  Segrate  (Milano),  C.A.P  20090,  Circonvallazione

Idroscalo, capitale sociale Euro 347.256.998,80 interamente versato, iscritta al Registro delle Imprese di Milano al n.

01442240030,  P.  IVA 10914660153,  domiciliata  ai  fini  del  presente  atto  in  Segrate  (Milano)  C.A.P.  20090,

Circonvallazione  Idroscalo,  e  la  mandante  Fastweb  S.p.A.,  Società  a  Socio  Unico  soggetta  all’attività  di

direzione e coordinamento di Swisscom AG, con sede legale in Milano, Via Caracciolo n. 51, capitale sociale

Euro 41.344.209,40, iscritta al Registro delle Imprese di Milano al n. 12878470157, P. IVA 12878470157, domiciliata ai

fini del presente atto in Piazzale Luigi Sturzo n. 23 - 00144 Roma, e la mandante Sistemi Informativi S.r.l Società con

socio unico, Società soggetta a direzione e coordinamento di IBM Italia S.p.A., con sede legale in Roma, Via Carlo

Veneziani n. 58, capitale sociale Euro 2.697.375,00, iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 06310880585, P.

IVA 01528071002, domiciliata ai fini del presente atto in Roma, Via Carlo Veneziani n. 58, giusta mandato collettivo

speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in Roma dott.ssa Sandra De Franchis repertorio n. 6129 raccolta n.

2755 (nel seguito per brevità congiuntamente anche “Fornitore”)

PREMESSO CHE

(A) L’art. 20, comma 4, del D.L. n. 83/2012, come convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012 , n.

134, ha affidato a Consip S.p.A., a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del

decreto medesimo, “le attività amministrative, contrattuali e strumentali già attribuite a DigitPA, ai fini della
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realizzazione e gestione dei progetti in materia, nel rispetto delle disposizioni del comma 3”.

(B) L’art. 4, comma 3-quater, del D.L. n. 95/2012, come convertito con modificazioni dalla Legge 2012/135, ha

stabilito che, per la realizzazione di quanto previsto dall’art. 20 del D.L. n. 83/2012, Consip S.p.A. svolge

altresì le attività di centrale di committenza relativamente “ai contratti-quadro ai sensi dell'articolo 1, comma

192, della legge 30 dicembre 2004, n. 311”.

(C) Ai sensi dell'articolo 1, comma 192, della L. n. 311/2004, “Al fine di migliorare l'efficienza operativa della

pubblica amministrazione e per il contenimento della spesa pubblica, con decreto del Presidente del Consiglio

dei  ministri  sono  individuati  le  applicazioni  informatiche  e  i  servizi  per  i  quali  si  rendono  necessarie

razionalizzazioni  ed eliminazioni  di  duplicazioni  e  sovrapposizioni.  Il  CNIPA stipula  contratti-quadro per

l'acquisizione  di  applicativi  informatici  e  per  l'erogazione  di  servizi  di  carattere  generale  riguardanti  il

funzionamento degli uffici con modalità che riducano gli oneri derivanti dallo sviluppo, dalla manutenzione e

dalla gestione”.

(D) Consip S.p.A., ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 163/2006, ha indetto una gara a procedura ristretta, suddivisa

in 4 lotti, come da bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. S251 del 28/12/2013 e

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 151 del 27/12/2013, inviando al Fornitore la lettera di

invito a presentare offerta, prot. 24280/2014 in data 19 settembre 2014.

(E) Il  Fornitore è risultato aggiudicatario del  Lotto 2 della  predetta  gara,  ed ha stipulato il  relativo Contratto

Quadro in data 20 luglio 2016.

(F) In applicazione di quanto stabilito nel predetto Contratto Quadro, ciascuna Amministrazione beneficiaria del

Contratto Quadro utilizza il medesimo mediante la stipula di Contratti esecutivi, attuativi del Contratto Quadro

stesso.

(G) L’Amministrazione ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del presente Contratto Esecutivo.

(H) L’Amministrazione - in ottemperanza alla vigente normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro - ha

integrato il  “Documento di  valutazione dei  rischi  standard da interferenze” allegato ai  documenti  di  gara,

riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato il  presente appalto,

indicando i costi relativi alla sicurezza;

(I) il CIG “derivato” del presente Contratto Esecutivo è il seguente: 7134981495;

(J) Codice univoco ufficio per Fatturazione è il seguente: 0OUJHV.

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA 

QUANTO SEGUE

1. DEFINIZIONI

1.1 I  termini  contenuti  nel  presente  Contratto  Esecutivo hanno il  significato specificato,  nel  Contratto

Quadro e nei relativi Allegati, salvo che il contesto delle singole clausole disponga diversamente.

1.2 I  termini  tecnici  contenuti  nel  presente  Contratto  Esecutivo  hanno  il  significato  specificato  nel

Capitolato Tecnico, salvo che il contesto delle singole clausole disponga diversamente.

1.3 Il presente Contratto Esecutivo è regolato in via gradata:

a) dalle  disposizioni  del  presente  atto  e  dai  suoi  allegati,  che  costituiscono  la  manifestazione

integrale di tutti  gli accordi  intervenuti tra il  Fornitore e l’Amministrazione relativamente alle

attività e prestazioni contrattuali;

b) dalle disposizioni del Contratto Quadro e dai suoi allegati;

c) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005;

d) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 
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privato.

2. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI

2.1 Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante

parte del presente atto, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale

del presente Contratto Esecutivo.

2.2 Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo:

- il Contratto Quadro,

- gli Allegati del Contratto Quadro,

- l’Allegato 1 “Progetto dei Fabbisogni” di cui all’art. 7 del Contratto Quadro per un importo 

complessivo di Euro 732.562,66.

2.3 In  particolare,  per  ogni  condizione,  modalità  e  termine  per  la  prestazione  dei  servizi  oggetto

contrattuale che non sia espressamente regolata nel presente atto, vale tra le Parti quanto stabilito nel

Contratto Quadro, ivi inclusi gli Allegati del medesimo, con il quale devono intendersi regolati tutti i

termini del rapporto tra le Parti.

Infatti, le Parti espressamente convengono che il predetto Contratto Quadro, ha valore di regolamento e

pattuizione per il presente Contratto Esecutivo.

3. OGGETTO DEL CONTRATTO ESECUTIVO

3.1 Il  presente Contratto Esecutivo definisce i termini e le condizioni che, unitamente alle disposizioni

contenute nel Contratto Quadro, regolano la prestazione in favore della Amministrazione da parte del

Fornitore dei  Servizi  di  gestione delle  identità  digitali  e  sicurezza applicativa e,  precisamente,  dei

servizi che saranno forniti con il Progetto dei Fabbisogni di cui all’Allegato 1.

3.2 I  predetti  servizi  dovranno essere prestati  con le  modalità  ed alle  condizioni stabilite  nel  presente

Contratto Esecutivo, nonché nel Contratto Quadro e relativi allegati.

4. EFFICACIA E DURATA

4.1 Il  presente  Contratto  Esecutivo  è  valido  ed  efficace  a  far  data  dall’avvio  dell’esecuzione  delle

prestazioni  che coincide con la  sottoscrizione del  contratto,  fino al  19 luglio 2021, salvi  i  casi  di

risoluzione o recesso ai sensi, rispettivamente, degli artt. 24 e 25 del Contratto Quadro.

5. PIANO DEI FABBISOGNI E PROGETTO DEI FABBISOGNI

5.1 Per le modalità  e termini stabiliti  per la  definizione e le variazioni del  Piano dei  fabbisogni e del

Progetto dei fabbisogni, vale tra le Parti quanto stabilito negli articolo 7 e 8 del Contratto Quadro e nel

Capitolato Tecnico.

6. EROGAZIONE DEI SERVIZI

6.1 Il  Fornitore ha l’obbligo di  avviare l’erogazione dei  servizi   di  cui  al  precedente  art.  3  in  favore

dell’Amministrazione entro quanto previsto nel Progetto dei Fabbisogni di cui  all’Allegato 1, pena

l’applicazione delle penali di cui oltre.

6.2 Il Fornitore, almeno 20 (venti) giorni lavorativi dalla richiesta dell’Amministrazione, consegnerà alla

stessa la documentazione di cui all’art.9.2 del Contratto Quadro e, qualora nei 20 (venti) giorni dalla

ricezione l’Amministrazione stessa richieda modifiche o integrazioni alla suddetta documentazione, il

Fornitore dovrà recepirle entro i 10 (dieci) giorni lavorativi successivi.

6.3 Per tutte le attività necessarie alla realizzazione del Piano di Attuazione del Progetto dei Fabbisogni, il

Fornitore  deve  sottoporre  all’Amministrazione,  con  cadenza  mensile  a  partire  dalla  data  di

approvazione del Progetto stesso ed entro il giorno 15 del mese successivo al mese di riferimento, uno

“stato  di  avanzamento”,  soggetto  ad  approvazione  da  parte  dell’Amministrazione  stessa,  redatto
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secondo quanto indicato all’art. 9.4 del Contratto Quadro.

7. GESTIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO

7.1 Nell’esecuzione del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore nomina le figure di Responsabile del

contratto esecutivo e di  Responsabile  tecnico,  quali  interfacce dell’Amministrazione,  che dovranno

essere operative entro 10 (dieci) giorni solari dalla data di stipula del predetto Contratto Quadro.

7.2 Le  attività  tecniche  di  supervisione  e  controllo  della  corretta  esecuzione  del  presente  Contratto

Esecutivo, in relazione ai servizi richiesti, sono svolte dalla Amministrazione d’intesa con AgID.

7.3 Le attività  amministrative di  supervisione e controllo del  presente Contratto Esecutivo sono svolte

dall’Amministrazione, con l’eventuale supporto di Consip S.p.A.

7.4 Entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data di stipula del presente Contratto Esecutivo, il  Fornitore

comunicherà all’Amministrazione i dati relativi al soggetto referente per l’esecuzione delle prestazioni

contrattuali (Rappresentante del Fornitore).

7.5 Entro  10  (dieci)  giorni  lavorativi  dalla  data  di  stipula  del  presente  Contratto  Esecutivo,

l’Amministrazione comunicherà al Fornitore i dati relativi al Referente dell’Amministrazione, al quale

sono demandate le attività di cui all’art. 12.8 del Contratto Quadro.

8. ATTIVAZIONE E DISMISSIONE DEI SERVIZI

8.1 L’attivazione dei servizi avverrà nei tempi e nei modi di cui al Capitolato Tecnico ed al Progetto dei

Fabbisogni.  Le  eventuali  attività  di  migrazione dovranno,  in ogni caso, concludersi  entro i  termini

contenuti nel Piano di Attuazione.

8.2 L’Amministrazione  provvederà  a  concordare  con  il  Fornitore  dal  quale  i  servizi  dovranno  essere

migrati, la sua partecipazione alle attività che ne richiedano l’intervento.

8.3 Il Fornitore dovrà presentare all’Amministrazione, entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla stipula del

Contratto Esecutivo, i curricula vitae delle risorse di cui al paragrafo 8.2 del Capitolato tecnico Parte

Generale.

8.4 Alla  scadenza  del  presente  Contratto  Esecutivo  o  in  caso  di  risoluzione  o  recesso  dallo  stesso,  il

Fornitore  si  impegna  a  porre  in  essere  tutte  le  attività  necessarie  o  utili  al  fine  di  permettere  la

migrazione dei servizi offerti in base al predetto Contratto Esecutivo al nuovo fornitore assegnatario di

una, più di una, o tutte le Amministrazioni assegnate al Fornitore.

9. LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE DALLA AMMINISTRAZIONE

9.1 L’Amministrazione  provvede  ad  indicare  ed  a  mettere  a  disposizione  del  Fornitore,  in  comodato

gratuito ed in uso non esclusivo, locali idonei all’installazione degli eventuali apparati del Fornitore

necessari all’erogazione dei servizi richiesti, con le modalità indicate nel Piano dei Fabbisogni.

9.2 L’Amministrazione garantisce al Fornitore:

•  lo  spazio fisico necessario per  l’alloggio  delle  apparecchiature ed idoneo ad  ospitare  le

apparecchiature medesime;

•  l’alimentazione elettrica delle apparecchiature di adeguata potenza; sarà cura del Fornitore

provvedere ad adottare ogni misura per la garantire la continuità della alimentazione elettrica.

9.3 L’Amministrazione non garantisce il condizionamento dei locali. Il Fornitore valuterà l’opportunità di

provvedere, a propria cura e spese, alla climatizzazione del locale, avendo in tale caso diritto a disporre

di una canalizzazione verso l’esterno.

9.4 Il Fornitore provvede a visitare i locali messi a disposizione dall’Amministrazione ed a segnalare, entro

e  non oltre  10 (dieci)  giorni  lavorativi  prima della  data di  disponibilità  all’attivazione,  l’eventuale

inidoneità tecnica degli stessi.

9.5 Nel  caso  in  cui  l’Amministrazione  rendesse  disponibili  i  locali  in  ritardo,  rispetto  alle  date  di
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disponibilità al collaudo previste nel Piano di Attuazione, verrà aggiunto, alle date stesse, un numero di

giorni pari a quelli di ritardo.

9.6 L’Amministrazione  consentirà  al  personale  del  Fornitore  o  a  soggetti  da  esso  indicati,  muniti  di

documento di  riconoscimento, l’accesso ai  propri  locali  per  eseguire eventuali  operazioni rientranti

nell’oggetto del presente Contratto esecutivo. Le modalità dell’accesso saranno concordate fra le Parti

al fine di salvaguardare la legittima esigenza di sicurezza dell’Amministrazione. Il Fornitore è tenuto a

procedere allo sgombero, a lavoro ultimato, delle attrezzature e dei materiali residui.

9.7 L’Amministrazione successivamente al collaudo positivo di cui al successivo art. 10 metterà in essere

quanto possibile perché gli apparati del Fornitore presenti nei suoi locali non vengano danneggiati o

manomessi,  pur  non assumendosi  responsabilità  se non quelle  derivanti  da dolo o colpa grave del

proprio personale.

10. VERIFICHE - COLLAUDI

10.1 Nel  periodo  di  efficacia  del  presente  Contratto  esecutivo,  il  Referente  dell’Amministrazione  avrà

facoltà di eseguire verifiche relative alla conformità dei servizi erogati al Capitolato Tecnico ed alla

relativa Appendice “Indicatori di qualità della fornitura”, Allegato A del Contratto Quadro, nonché sulla

rispondenza dei servizi richiesti al Progetto dei Fabbisogni e sul rispetto del Piano di Attuazione. Il

Fornitore è tenuto a prestare tutta l’assistenza e la strumentazione necessaria all’effettuazione di tali

verifiche.

10.2 Il Fornitore, a fronte dei rilievi trasmessi dalla Amministrazione mediante apposita comunicazione in

relazione ai risultati delle verifiche di cui al precedente art. 10.1, si impegna a presentare, entro 15

(quindici) giorni lavorativi dal ricevimento della predetta comunicazione, un piano di rientro che dovrà

essere implementato nei successivi 30 (trenta) giorni lavorativi entro i quali il  Fornitore dovrà dare

comunicazione di “pronto alla verifica”.

10.3 Previo  esito  positivo  del  collaudo  in  test  bed  eseguito  da  Consip  S.p.A.  secondo  quanto  previsto

dall’art. 15 del Contratto Quadro, i servizi oggetto del presente Contratto Esecutivo saranno sottoposti

ad un ulteriore collaudo “sul campo” da parte della Amministrazione alle date indicate nel Piano di

Attuazione del Progetto dei Fabbisogni.

10.4 I termini e le modalità del collaudo da parte dell’Amministrazione di cui al precedente art. 10.2 sono

descritte nel Capitolato Tecnico o definite nel Progetto dei Fabbisogni approvato.

10.5 In ogni caso, l’Amministrazione procederà alle verifiche di conformità delle prestazioni eseguite dal

Fornitore  al  fine  di  accertarne  la  regolare  esecuzione  ai  sensi  degli  artt.  312  e  ss.,  del  D.Lgs.  n.

163/2006, anche facendo ricorso alla documentazione contrattuale prodotta da Fornitore o, comunque,

di contenuto analogo attestante la conformità delle prestazioni eseguite alle prescrizioni contrattuali.

11. PENALI

11.1 Nell’ipotesi di ritardo nell’adempimento e/o di difformità di prestazione nell’esecuzione dei servizi o,

comunque, delle attività contrattuali, non imputabile all’Amministrazione, ovvero a forza maggiore o

caso  fortuito,  rispetto  a  quanto  previsto  nell’Appendice  “Indicatori  di  qualità  della  fornitura”  del

Capitolato Tecnico,  Allegato A del  Contratto  Quadro,  l’Amministrazione applicherà al  Fornitore le

penali  ivi  dettagliatamente  descritte  e  regolate,  qui  da  intendersi  integralmente  trascritte,  fatto

comunque salvo il risarcimento del maggior danno.

11.2 Per le modalità di contestazione ed applicazione delle penali vale tra le Parti quanto stabilito all’articolo

16 del Contratto Quadro.
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12. CORRISPETTIVI

12.1 I corrispettivi dovuti al Fornitore per i servizi prestati in esecuzione del presente Contratto Esecutivo

sono  determinati  in  ragione  dei  prezzi  unitari  stabiliti  nell’Allegato  C  del  Contratto  Quadro  da

intendersi validi sino all’esecuzione della procedura di adeguamento di cui all’art. 20 del Contratto

Quadro; ogni aggiornamento degli stessi sostituisce ed annulla i precedenti prezzi unitari.

12.2 Detti corrispettivi sono maturati con periodicità bimestrale in ragione dei servizi effettivamente prestati

nel rispetto del Progetto dei Fabbisogni, nell’ultima versione approvata.

13. FATTURAZIONE E PAGAMENTI

13.1 La fattura relativa ai corrispettivi maturati secondo quanto previsto al precedente art. 12 viene emessa

ed inviata dal Fornitore all’esito delle verifiche di conformità, tra le quali l’allineamento tra il Piano dei

Fabbisogni  ed  il  Progetto  dei  Fabbisogni,  e  saranno  corrisposti  dall’Amministrazioni  secondo  la

normativa  vigente  in  materia  di  Contabilità  delle  Amministrazioni  e  previo  accertamento  della

prestazione effettuate. Ciascuna fattura, inviata via fax o PEC, verrà corrisposta nel termine stabilito nel

Contratto Quadro. In caso di ritardo nei pagamenti, il tasso di mora viene stabilito in una misura pari al

tasso BCE stabilito semestralmente e pubblicato con comunicazione del Ministero dell’Economia e

delle Finanze sulla G.U.R.I., maggiorato di 8 punti, secondo quanto previsto nell’art. 5 del D.Lgs. n.

231/2002.

13.2 Ciascuna  fattura  dovrà  essere  emessa  nel  rispetto  di  quanto  prescritto  dall’art.  19.5  del  Contratto

Quadro.

13.3 L’Amministrazione opererà sull’importo netto progressivo delle prestazioni una ritenuta dello 0,5%

(zero virgola cinque per cento) che verrà liquidata dalle stesse solo al termine del presente Contratto

Esecutivo e previa acquisizione del documento unico di regolarità contributiva.

13.4 Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso il Fornitore potrà sospendere la prestazione dei

servizi e, comunque, delle attività previste nel presente Contratto Esecutivo. Qualora il  Fornitore si

rendesse  inadempiente  a  tale  obbligo,  i  singoli  Contratti  Esecutivi  e  il  presente  Contratto  Quadro

potranno essere risolti di diritto mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi da parte

dell’Amministrazione con lettera raccomandata A/R.

13.5 I corrispettivi saranno accreditati, a spese del Fornitore, sul conto corrente n. XXXXXXXXXXXXX,

intestato  al  Fornitore  presso   YYYYYYYYYYYYY,  Codice  IBAN

ZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZ; il  Fornitore dichiara che il  predetto  conto opera nel

rispetto della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e si obbliga a comunicare le generalità e il codice fiscale

del/i delegato/i ad operare sul/i predetto/i conto/i all’Amministrazione all’atto del perfezionamento del

presente Contratto Esecutivo.

13.6 Il  Fornitore,  al  termine  di  ogni  anno  solare,  invierà  all’Amministrazione  e  a  Consip  S.p.A.  una

relazione consuntiva del fatturato globale, suddivisa per tipo di servizio e con i prezzi unitari applicati.

13.7 Le Parti prendono atto che l’Amministrazione si è registrata alla “Piattaforma per la certificazione dei

crediti” di cui ai Decreti Ministeriali 22/05/2012 e 25/06/2012, in conformità a quanto previsto dai

Decreti stessi.
14. GARANZIA DELL’ESATTO ADEMPIMENTO

14.1 A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali di cui al presente Contratto

Esecutivo, il Fornitore, entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni  solari  dalla  data  di  stipula

del  predetto Contratto, costituirà a  proprie spese idonea garanzia in favore dell’Amministrazione per

un ammontare pari al 5% (cinque per cento) del valore del Contratto Esecutivo medesimo; tale garanzia

potrà  essere prestata  mediante  fidejussione bancaria  o  polizza  fideiussoria  ed  il  relativo certificato
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dovrà essere consegnato all’Amministrazione entro il predetto termine perentorio.La garanzia  dovrà

prevedere  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del debitore principale, la rinuncia

all'eccezione  di  cui  all'art.  1957,  comma  2,  del  codice  civile,  nonché  l'operatività  della  garanzia

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione.

14.2 La fidejussione o polizza fidejussoria di cui al precedente comma dovrà essere valida per tutta la durata

del  presente  Contratto  Esecutivo  e,  comunque,  sino  alla  completa  ed  esatta  esecuzione  delle

obbligazioni nascenti dal predetto contratto e sarà svincolata, secondo le modalità ed alle condizioni

previste dalla normativa vigente.

14.3 Qualora  l’ammontare  della  garanzia  di  cui  al  presente  articolo  dovesse  ridursi  per  effetto

dell’applicazione  di  penali,  o  per  qualsiasi  altra  causa  (tra  cui  anche  l’incremento  del  Valore  del

Contratto Esecutivo a seguito di una modifica del Piano dei Fabbisogni), il Fornitore dovrà provvedere

al  reintegro  entro  il  termine  di  10  (dieci)  giorni  lavorativi  dal  ricevimento  della  relativa  richiesta

effettuata.

14.4 In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo, l’Amministrazione ha facoltà

di dichiarare risolto il presente Contratto Esecutivo, fermo restando il risarcimento del danno.

14.5 La  prestazione  della  garanzia  ai  sensi  del  presente  articolo  non  limita  l’obbligo  del  Fornitore  di

provvedere all’integrale risarcimento dei  danni  tutti,  anche  ove gli  stessi  siano di  valore superiore

all’importo garantito.

15. SUBAPPALTO

15.1 Il  Fornitore,  conformemente  a  quanto  dichiarato  in  sede  di  offerta,  si  è  riservato  di  affidare  in

subappalto,  in  misura  non  superiore  al  30% dell’importo  contrattuale,  l’esecuzione  delle  seguenti

prestazioni:

a) servizi di gestione delle identità digitali;

b) servizi di firma digitale remota e di timbro elettronico;

c) servizi di sicurezza applicativa “as a service”;

d) servizi Professionali a supporto dell’Unità Locale di Sicurezza e

delle attività in ambito di sicurezza applicativa;

e) servizi di monitoraggio in ambito sicurezza.
nell’osservanza di quanto previsto dall’art. 22 del Contratto Quadro.

16. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO

16.1 È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il presente Contratto Esecutivo, a pena

di  nullità  della  cessione  medesima  e  risoluzione  in  danno  del  Contratto  medesimo  per  causa  del

Fornitore.
In particolare, in caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui al presente articolo,
l’Amministrazione, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di
diritto il presente Contratto Esecutivo.

17. RISOLUZIONE E RECESSO

17.1 In  caso di  inadempimento del  Fornitore anche a uno solo degli  obblighi assunti  con la stipula del

presente Contratto Esecutivo che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 (quindici)

giorni,  che  verrà  assegnato  a  mezzo  di  raccomandata  A/R  dall’Amministrazione,  la  medesima

Amministrazione  ha la  facoltà  di  considerare  risolto  di  diritto  il  predetto  Contratto  Esecutivo e di

ritenere definitivamente la garanzia di cui al precedente art. 14, ove essa non sia stata ancora restituita,

e/o  di  applicare  una  penale  equivalente,  nonché  di  procedere  nei  confronti  del  Fornitore  per  il

risarcimento del danno.
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17.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste negli articoli 135 e ss. del D.Lgs. n. 163/2006,

si  conviene  che,  in  ogni  caso,  la  Amministrazione,  senza  bisogno di  assegnare  previamente  alcun

termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi

dell’art.  1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi  al  Fornitore con raccomandata A/R, il

presente Contratto Esecutivo nei casi previsti dall’art. 24 del Contratto Quadro.

17.3 In tutti i casi di risoluzione, anche parziale, del presente Contratto Esecutivo, non saranno pregiudicati i

diritti di ciascuna Parte esistenti prima della data di risoluzione, nonché tutti gli altri diritti previsti dalla

legge, ivi incluso il diritto al risarcimento del danno.

17.4 In tutti le ipotesi di risoluzione di cui al presente art. 17 e nelle ulteriori ipotesi di risoluzione contenute

nel  presente Contratto Esecutivo, quest’ultimo sarà risolto di  diritto. In  tal  caso, nonché in caso di

recesso dell’Amministrazione ai sensi del successivo art. 17.5, il Fornitore dovrà porre in essere tutte le

attività necessarie alla migrazione dei servizi oggetto del presente Contratto Esecutivo risolto secondo

quanto previsto dal precedente art. 8.4.

17.5 Qualora  Consip  S.p.A.  eserciti  la  facoltà  di  recesso  dal  Contratto  Quadro  in  tutto  o  in  parte,

l’Amministrazione potrà recedere dal presente Contratto Esecutivo.

17.6 A decorrere  dal  12°  (dodicesimo)  mese  successivo  alla  stipula  del  presente  Contratto  Esecutivo,

l’Amministrazione ha diritto di recedere motivatamente dal presente contratto in qualsiasi momento,

con preavviso di almeno 60 (sessanta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore a mezzo PEC o con

lettera  raccomandata  A/R.  In  tale  caso,  il  Fornitore  ha  diritto  al  pagamento  da  parte

dell’Amministrazione dei servizi prestati, purché eseguiti correttamente ed a regola d’arte, secondo il

corrispettivo  e  le  condizioni  previste  nel  presente  Contratto  Esecutivo  e  nel  Contratto  Quadro,

rinunciando  espressamente,  ora  per  allora,  a  qualsiasi  ulteriore  eventuale  pretesa,  anche  di  natura

risarcitoria,  ed  a  ogni  ulteriore  compenso  e/o  indennizzo  e/o  rimborso,  anche  in  deroga  a  quanto

previsto dall’articolo 1671 cod. civ.

17.7 Dalla  data  di  efficacia  del  recesso,  il  Fornitore  dovrà  cessare  tutte  le  prestazioni  contrattuali,

assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Amministrazione.

18. FORZA MAGGIORE

18.1 Nessuna Parte sarà responsabile per qualsiasi perdita che potrà essere patita dall’altra Parte a causa di

eventi di forza maggiore (che includono, a titolo esemplificativo, disastri naturali, terremoti, incendi,

fulmini, guerre, sommosse, sabotaggi, atti del Governo, autorità giudiziarie, autorità amministrative e/o

autorità di regolamentazione indipendenti) a tale Parte non imputabili.

18.2 Nel caso in cui un evento di forza maggiore impedisca la fornitura dei servizi da parte del Fornitore,

l’Amministrazione, impregiudicato qualsiasi diritto ad essa spettante in base alle disposizioni di legge

sull’impossibilità  della  prestazione,  non  dovrà  pagare  i  corrispettivi  per  la  prestazione  dei  servizi

interessati fino a che tali servizi non siano ripristinati e, ove possibile, avrà diritto di affidare i servizi in

questione ad altro fornitore assegnatario per una durata ragionevole secondo le circostanze.

18.3 L’Amministrazione si impegna, inoltre, in tale eventualità a compiere le azioni necessarie al fine di

risolvere tali accordi, non appena il Fornitore le comunichi di essere in grado di erogare nuovamente il

servizio.

19. RESPONSABILITA’ CIVILE

19.1 Fermo restando quanto previsto dall’art. 27 del Contratto Quadro, il Fornitore assume in proprio ogni

responsabilità  per  infortunio o danni  eventualmente subiti  da parte  di  persone o di  beni,  tanto del

Fornitore  quanto  dell’Amministrazione  o  di  terzi,  in  dipendenza  di  omissioni,  negligenze  o  altre
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inadempienze attinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite

da parte di terzi.

20. TRACCIABILITÀ DEI  FLUSSI  FINANZIARI  -  ULTERIORI  CLAUSOLE RISOLUTIVE

ESPRESSE

20.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., il Fornitore si

impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di

tracciabilità dei flussi finanziari.

20.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente Contratto Esecutivo, si conviene

che, in ogni caso, l’Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della

Legge 13 agosto 2010 n.  136 e  s.m.i.,  senza bisogno di  assegnare previamente  alcun  termine  per

l’adempimento,  risolverà  di  diritto,  ai  sensi  dell’art.  1456  cod.civ.,  nonché  ai  sensi  dell’art.  1360

cod.civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con raccomandata a.r., il presente Contratto

Esecutivo  nell’ipotesi  in  cui  le  transazioni  siano  eseguite  senza  avvalersi  del  bonifico  bancario  o

postale ovvero degli altri documenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi

della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., del Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187 nonché della

Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 8 del 18 novembre 2010.

20.3 Il  Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni  dalla/e

variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i

conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone

delegate ad operare su detto/i conto/i.

20.4 Il Fornitore, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, della Legge 13

agosto 2010 n. 136 e s.m.i., ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a

pena di nullità assoluta, una apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli  obblighi di

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.

20.5 Il  Fornitore,  il  subappaltatore  o  il  subcontraente  che  ha  notizia  dell’inadempimento  della  propria

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e

s.m.i è tenuto a darne immediata comunicazione alla Consip e alla Prefettura - Ufficio Territoriale del

Governo della Provincia ove ha sede la stazione appaltante.

20.6 Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti,

verrà assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto del relativo

rapporto  contrattuale  nel  caso  di  mancato  utilizzo  del  bonifico  bancario  o  postale  ovvero  degli

strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari.

Consip S.p.A. verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità assoluta del 

contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla su richiamata Legge.

Con riferimento ai contratti di subfornitura, il Fornitore si obbliga a trasmettere alla Consip, oltre alle 

informazioni di cui all’art. 118, comma 11 ultimo periodo, anche apposita dichiarazione resa ai sensi 

del DPR 445/2000, attestante che nel relativo sub-contratto, ove predisposto, sia stata inserita, a pena di

nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui alla su richiamata Legge, restando inteso che la Consip, si riserva di 

procedere a verifiche a campione sulla presenza di quanto attestato, richiedendo all’uopo la produzione 

degli eventuali sub- contratti stipulati, e, di adottare, all’esito dell’espletata verifica ogni più opportuna 

determinazione, ai sensi di legge e di contratto.
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20.7 Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici n. 10 del 22 dicembre

2010, il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP al cessionario,

eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i venga/no riportato/i sugli strumenti di

pagamento  utilizzati.  Il  cessionario  è  tenuto  ad  utilizzare  conto/i  corrente/i  dedicato/i  nonché  ad

anticipare  i  pagamenti  al  Fornitore  mediante  bonifico  bancario  o  postale  sul/i  conto/i  corrente/i

dedicato/i del Fornitore medesimo riportando il CIG/CUP dallo stesso comunicato.

21. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI

21.1 Il  Fornitore riconosce a proprio carico tutti  gli  oneri  fiscali  e  tutte  le  spese contrattuali  relative al

presente atto.

21.2 Al presente atto, dovrà essere applicata l’imposta di registro in misura fissa, ai sensi dell’art. 40 del

D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 e successive modificazioni ed integrazioni.

21.3 Così come previsto all’art. 26 del Contratto Quadro, ai sensi dell’art 4, comma 3-quater, del D.L. 6

luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni in legge 7 agosto 2012, n. 135, si applica il contributo

di cui all’art. 18, comma 3, D.Lgs. 1 dicembre 2009, n. 177, come disciplinato dal D.P.C.M. 23 giugno

2010. Pertanto, le Amministrazioni Beneficiarie sono tenute a versare a Consip S.p.A., entro il termine

di 30 (trenta) giorni solari dalla data di perfezionamento del presente Contratto Esecutivo, il predetto

contributo nella  misura prevista  dall’art.  2,  lettera a)o lettera b),  del  D.P.C.M. 23 giugno 2010,  in

ragione del valore complessivo del presente Contratto Esecutivo, determinato sulla base del Progetto

dei  Fabbisogni  approvato  dall’Amministrazione  Beneficiaria  all’atto  della  stipula  del  Contratto

Esecutivo medesimo.

21.4 In caso di incremento del valore del Contratto Esecutivo a seguito di una modifica del Piano e del

Progetto dei Fabbisogni approvato dall’Amministrazione Beneficiaria ai sensi del precedente articolo 8,

quest’ultima è  tenuta  a  versare  a  Consip S.p.A.,  entro  il  termine  di  30 (trenta)  giorni  solari  dalla

predetta approvazione, un ulteriore contributo nella misura prevista dall’art. 2, lettera c), del D.P.C.M.

23 giugno 2010.

21.5 Le  modalità  operative  di  pagamento  del  predetto  contributo  sono  rese  note  alle  Amministrazioni

Beneficiarie a mezzo di apposita comunicazione sul sito della Consip S.p.A. (www.consip.it).

22. FORO COMPETENTE

22.1 Per  tutte  le  questioni  relative  ai  rapporti  tra  il  Fornitore  e  l’Amministrazione,  la  competenza  è

determinata in base alla normativa vigente.

23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

23.1 Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate - oralmente e prima della sottoscrizione del

presente  Contratto  Esecutivo  -  le  informazioni  di  cui  all’art.  13  del  D.Lgs.  n.  196/2003  recante

“Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali’ circa  il  trattamento  dei  dati  personali

conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto Esecutivo stesso e di essere a conoscenza dei

diritti che spettano loro in virtù dell’art. 7 della citata normativa.

23.2 Le Parti acconsentono espressamente al trattamento ed all’invio a Consip S.p.A. da parte del Fornitore

e/o  dell’Amministrazione,  dei  dati  relativi  alla  fatturazione,  rendicontazione  e  monitoraggio  per  le

finalità connesse all’esecuzione del presente Contratto Esecutivo. Acconsentono, altresì, a che i dati

conferiti,  trattati  in  forma  anonima,  nonché  il  nominativo  dell’aggiudicatario  ed  il  prezzo  di

aggiudicazione siano diffusi tramite il  sito internet  www.consip.it.  In  adempimento agli  obblighi di

legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 18 D.L. 83/2012, convertito nella L. 134/2012;

art. 32 L. 190/2012), i contratti ed alcuni dati relativi agli stessi (nominativo, partita iva/codice fiscale,

importo, ecc.), potranno essere pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet
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www.consip.it .

23.3 Le  Parti  si  impegnano  ad  improntare  il  trattamento  dei  dati  ai  principi  di  correttezza,  liceità  e

trasparenza  nel  pieno  rispetto  del  citato  D.Lgs.n.  196/2003  con  particolare  attenzione  a  quanto

prescritto riguardo alle misure minime di sicurezza da adottare.

23.4 Il Fornitore si impegna a svolgere i trattamenti di dati personali nel pieno rispetto della legislazione

vigente nonché della  normativa per  la  protezione dei  dati  personali  (ivi  inclusi  -  oltre  al  D.Lgs.n.

196/2003 e  s.m.i.  -  anche  gli  ulteriori  provvedimenti,  comunicati  ufficiali,  autorizzazioni  generali,

pronunce in genere emessi dall'Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali) con particolare

attenzione all’adozione delle misure di sicurezza di cui alla normativa citata.

23.5 Le Parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero

esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero

per errori derivanti da un’inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei.

Letto, approvato e sottoscritto.

Regione Emilia Romagna

La Responsabile del Servizio ICT

Leonardo S.p.a.

 (Procuratore)

Claudio Rando

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. il Fornitore dichiara di aver letto con attenzione e di approvare 

specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli seguenti: Art 1 Definizioni, Art. 3 Oggetto del Contratto 

Esecutivo, Art. 4 Efficacia e durata, Art. 5 Piano dei Fabbisogni e Progetto dei Fabbisogni, Art. 6 Erogazione dei 

servizi, Art. 7 Gestione del Contratto Esecutivo, Art. 8 Attivazione e dismissione dei servizi, Art. 9 Locali messi a 

disposizione dell’Amministrazione; Art. 10 Verifiche - Collaudi, Art. 11 Penali, Art. 12 Corrispettivi, Art. 13 

Fatturazione e pagamenti, Art. 14 Garanzia dell’esatto adempimento, Art. 15 Subappalto, Art. 16 Divieto di cessione

del contratto, Art. 17 Risoluzione e Recesso, Art. 18 Forza Maggiore, Art. 19 Responsabilità civile, Art. 20 

Tracciabilità dei flussi finanziari- Ulteriori clausole risolutive espresse, Art. 21 Oneri fiscali e spese contrattuali, 

Art. 22 Foro competente, Art. 23 Trattamento dei dati personali.

Letto, approvato e sottoscritto.

Leonardo S.p.a.

Claudio Rando

Procuratore

 
PATTO DI INTEGRITA’ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI

REGIONALI

Art. 1. Finalità

Il  presente  Patto  d’integrità  stabilisce  la  reciproca  e  formale  obbligazione,  tra  l’  Amministrazione
aggiudicatrice  e  gli  operatori  economici,  di  improntare  i  propri  comportamenti  ai  principi  di  lealtà,
trasparenza e correttezza.
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Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o partecipanti al
raggruppamento o consorzio.
Il  Patto  di  integrità  costituirà  parte  integrante  di  qualsiasi  contratto  assegnato  dalla  Amministrazione
aggiudicatrice a seguito della procedura di affidamento.

Art. 2. Obblighi dell’operatore economico

L’operatore economico, per partecipare alla procedura:
 dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando,
o  di  altro  atto  equipollente,  al  fine  di  condizionare  le  modalità  di  scelta  del  contraente  da  parte
dell’Amministrazione aggiudicatrice e di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno – e
s’impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno – direttamente o tramite terzi, ivi
compresi  i  soggetti collegati o controllati,  somme di  denaro,  regali  o  altra  utilità  finalizzate  a  facilitare
l’aggiudicazione e/o gestione del contratto;
 si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o
gestione del contratto;
 assicura di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri
concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla procedura, e assicura, con
riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non avere in corso né di avere praticato intese e/o
pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della vigente normativa;
  si  impegna  a  segnalare  al  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  dell’Amministrazione
aggiudicatrice,  secondo  le  modalità  indicate  sul  sito  istituzionale  nella  sezione  “Amministrazione
trasparente” della Regione Emilia-Romagna, qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle
fasi  di  svolgimento della  procedura o durante l’esecuzione del  contratto, da parte di  ogni  interessato o
addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura, comprese illecite richieste o
pretese dei dipendenti dell’Amministrazione stessa;
 si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità e
degli  obblighi  in esso contenuti e a vigilare affinché gli  impegni sopra indicati siano osservati da tutti i
collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati;
 assicura di collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o
condizionamento  di  natura  criminale  (richieste  di  tangenti,  pressioni  per  indirizzare  l’assunzione  di
personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in
cantiere, etc.);
 si obbliga ad acquisire con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in
materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, anche per i
subaffidamenti relativi alle seguenti categorie:
A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;
B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi;
C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti;
D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;
E. noli a freddo di macchinari;
F. forniture di ferro lavorato;
G. noli a caldo;
H. autotrasporti per conto di terzi
I. guardiania dei cantieri.
 si obbliga altresì a inserire identiche clausole di integrità e anti-corruzione nei contratti di subappalto di
cui al precedente paragrafo, ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno
concesse. Nel contratto di appalto devono essere inserite le clausole del Patto di integrità: infatti nelle fasi
successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario, il  quale, a sua volta, avrà
l’onere di pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti.
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Art. 3. Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice

L’Amministrazione aggiudicatrice si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad
attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di
affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in particolare, qualora
riscontri la violazione dei contenuti dell’art. 4 “Regali, compensi e altre utilità”, dell’art. 6 “Comunicazione
degli interessi finanziari e conflitti d’interesse”, dell’art. 7 “Obbligo di astensione”, dell’art. 8 “Prevenzione
della Corruzione”, dell’art.  13 “Disposizioni  particolari per i  dirigenti” e dell’art.  14 “Contratti e altri  atti
negoziali”  del  D.P.R.16.04.2013,  n.62,  Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti
pubblici.
In particolare l’Amministrazione aggiudicatrice  assume l’espresso impegno anticorruzione di  non offrire,
accettare  o  richiedere  somme  di  denaro  o  qualsiasi  altra  ricompensa,  vantaggio  o  beneficio,  sia
direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di
distorcerne la relativa corretta esecuzione.
L’  Amministrazione  aggiudicatrice  è  obbligata  a  rendere  pubblici  i  dati  più  rilevanti  riguardanti
l’aggiudicazione, in base alla normativa in materia di trasparenza.

Art. 4. Violazione del Patto di integrità

La violazione del Patto di integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga garantito
adeguato  contraddittorio  con  l’operatore  economico  interessato.  La  violazione  da  parte  dell’operatore
economico,  sia  in  veste  di  concorrente  che  di  aggiudicatario,  di  uno degli  impegni  previsti  suo  carico
dall’articolo 2, può comportare, secondo la gravità della violazione accertata e la fase in cui la violazione è
accertata:
 l’esclusione dalla procedura di affidamento;
 la risoluzione di diritto dal contratto.
L’Amministrazione  aggiudicatrice  può  non  avvalersi  della  risoluzione  del  contratto  qualora  la  ritenga
pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’art.121, comma 2, d.lgs.104/2010; è fatto salvo in
ogni caso l’eventuale diritto al risarcimento del danno;

Art. 5. Efficacia del patto di integrità

Il Patto di Integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del contratto
assegnato  a  seguito  della  procedura  di  affidamento.  Il  contenuto  del  presente  documento  può essere
integrato dagli eventuali Protocolli di legalità sottoscritti dalla Regione
Emilia-Romagna.

     Per Regione Emilia-Romagna
La Responsabile

del Servizio ICT Regionale
D.ssa Stefania Papili

     <firmato digitalmente>

 Leonardo S.p.a.
Claudio Rando

Procuratore

    <firmato digitalmente>
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Grazia Cesari, Responsabile del SERVIZIO APPROVVIGIONAMENTI, PATRIMONIO E
LOGISTICA esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
DPG/2017/13737

IN FEDE

Grazia Cesari

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità contabile in merito all'atto con numero di proposta DPG/2017/13737

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato parere di regolarità contabile

pagina 33 di 33


